Jo deffo s & quelli pis s che pis gli fono lontani . 11 che anco in quefta fi ferba con de-
bita proportione delle piegature . Et & ancor chiaro > che come in quella ui fi ferba
parimente la propriamifura & proportione delle circonferenze de paralleli fraloro,
& non folo di queische fono fotro U Equinottiale s & quello per Tile, ma ancora ne gli
altri quanto pin lontani f2 poffan efferessi come potran conofcere , 0 confiderare co-
doro 5 che nefaramno lefperienza . Et cosi di tutta la larghezzad tustala lunghez-
Za > non folo del parallelo ch’é [critro per Rodiscome in quellas ma quafi in tutte fen-
-gaeccettione alcuna . Percioche [e ancora in queflanoi flenderemo lalinea dritta
.S« T+ V. come nella prima figura , la circonferenza T. Y. fara certamente alle
-lince F. S. ¢ K. V. proportione minore della proportione , che f; conuiene alla de-
[erittione sinmodosche [ara difettofa intutta laparte H. T+ Et fenoifaremo quefte
con mifurata proportionealla diftanza della Latitudine K. F. le linee F. S. K.
V. faranno maggiori di quelle 5 che fono proportionalmente mifurated F. K. si co-
e ancora fara la linea H. T. Et[e noi ferberemo ginfle F. S. ¢ K. V. dF.K.la
parte H. T» fard minovedella mifurad K. F. si come ancora,di H. T
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